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Sud Sudan. Rischio colera:
«Già 18 uccisi dal morbo»
JUBA

lmeno 18 persone sono morte di colera nel Sud Su-
dan: lo ha reso noto il ministro della Sanità, Riek-
Gai Kok, annunciando una nuova epidemia della

contagiosa infezione. L’epidemia è cominciata nelle affol-
late basi delle Nazioni Unite nella capitale Juba, dove de-
cine di persone hanno trovato rifugio dopo essere fuggite
da una guerra civile che ormai dura da un anno e mezzo.
Alcuni casi sono stati riportati anche in altre aree delle città,
secondo Riek Gai Kok. Circa 140 persone sono morte in u-
na epidemia di colera scoppiata lo scorso anno.
Intanto un appello di aiuto per la situazione di emergen-
za del Paese è stato diffuso da padre Mark Opere Omol.
«C’è bisogno davvero urgente di aiuti umanitari per soc-
correre gli sfollati nelle varie parti del Paese – scrive in una
nota il sacerdote –. Sono soprattutto i bambini, gli amma-
lati e gli anziani a rischio in questa situazione disastrosa».
«Le poche organizzazioni umanitarie ancora presenti non
lascino il Paese – sottolinea ancora il religioso –. Siete l’u-
nica speranza ora per questa gente sofferente, disperata,
assetata e affamata».

A

India. Attività della Caritas
messe «sotto osservazione»
NEW DELHI

l governo indiano ha posto «sotto sorveglianza» la
Caritas. Lo ha riferito alla France Presse un funzio-
nario del governo, accusando l’organizzazione cat-

tolica di aver violato la legge sul finanziamento da par-
te di fondi stranieri, finanziando gruppi che operano
«contro il Paese». La «legge sul finanziamento da parte
di fondi stranieri è stata chiaramente violata», ha riba-
dito la fonte. La Caritas indiana è la 17esima Organiz-
zazione non governativa (Ong) a essere iscritta nella li-
sta di organizzazioni che devono ottenere il via libera
del governo nazionalista prima di ricevere e distribui-
re i fondi nel Paese.
Il governo hindu di Narendra Modi ha lanciato una va-
sta offensiva contro le Ong, annullando l’autorizzazio-
ne al finanziamento da fondi stranieri a 9.000 organiz-
zazioni nel corso dell’ultimo mese. L’esecutivo ha an-
che congelato i conti di Greenpeace India, ma la magi-
stratura ha poi annullato questa decisione. Caritas è
presente in India da oltre 50 anni, sostenendo progetti
di istruzione, salute e lotta alla povertà.
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La sfida. Carri armati Usa in Europa centro-orientale

Il segretario alla
Difesa Carter:
«Saremo presenti
in sei nazioni»
E la tensione con
la Russia minaccia
di salire ancora

che «questa attività europea di preposiziona-
mento include carri armati e artiglieria da
combattimento» e che i Paesi interessati – E-
stonia, Lituania, Lettonia, Bulgaria, Romania
e Polonia – hanno accettato di ospitare i bat-
taglioni «che verranno spostati per addestra-
mento ed esercitazioni».
La decisione rischia di aumentare il clima di
forte tensione tra Usa e Russia per la crisi in U-
craina; già a metà maggio Mosca aveva fatto
sapere che avrebbe considerato un eventuale
aumento della presenza militare americana a

TALLINN

li Stati Uniti si avviano a dislocare per la
prima volta armamenti pesanti nel cen-

tro ed est Europa per rafforzare il fianco o-
rientale della Nato. «Dislocheremo tempora-
neamente veicoli di una brigata corazzata e il
relativo equipaggiamento nei Paesi dell’Euro-
pa centrale e orientale», ha reso noto il segre-
tario alla Difesa Usa, Ashton Carter, in una con-
ferenza congiunta a Tallinn con tre ministri
della Difesa dei Paesi Baltici. Carter ha aggiunto

G
ridosso dei propri confini come «il passo più
aggressivo dai tempi della Guerra Fredda».
Lunedì il segretario generale dell’Alleanza a-
tlantica, Jens Stoltenberg, aveva annunciato
che la Nato deciderà questa settimana sul pia-
no per raddoppiare l’entità della sua forza di
risposta rapida. «I ministri della Difesa della
Nato prenderanno una decisione per aumen-
tare ulteriormente la forza e la capacità della
forza di intervento dell’Alleanza atlantica tra i
30mila e i 40mila uomini, più del doppio del-
la sua attuale composizione».

Londra, divorzio «facile»
come pagare il canone tv
Non servirà il giudice: divisi in sole 48 ore CONSULENZE. Sul Web le indicazioni per il divorzio

ELISABETTA DEL SOLDATO
LONDRA

ivorziare in Gran Bretagna sta diventando
sempre più facile e, tra un mese, quando la
nuova normativa entrerà in vigore, titolava

qualche giorno fa il quotidiano Daily Mail, «fare do-
manda di divorzio sarà facile quanto fare quella per
il canone televisivo». In effetti, poco ci manca: dal
mese prossimo a sigillare le separazioni sarà un am-
ministratore locale e non più un giudice. E, per ul-
timare un divorzio, non serviranno più trentatré set-
timane ma al massimo 48 ore o anche meno. Non
solo. Oltre ai tempi, saranno ridotti anche i costi: at-
tualmente le spese legali per un divorzio consen-
suale si aggirano intorno alle 410 sterline, circa 500
euro, ma il prezzo potrebbe essere ridotto della metà. 
Sono circa centoventimla le coppie che ogni anno
divorziano in Gran Bretagna. Le autorità sperano
che riuscendo a sgravare la magistratura di questa
responsabilità riusciranno a velocizzare i tempi e a
tagliare costi. Diversi esperti legali, scriveva qual-
che giorno fa  il Times, sostengono che l’iniziativa
sia necessaria perché le normative vigenti produr-

D
rebbero un inutile spreco di risorse giudiziarie. Per
i gruppi e le associazione cristiane del Paese, però,
rendendo più facile il divorzio, si finisce per bana-
lizzarlo. «Queste nuove facilitazioni – ha detto a Av-
venire Andrea Williams di Christian Concern – rap-

presentano un’ulteriore erosione dell’istituzione del
matrimonio». Che senso avrebbe giurarsi fedeltà,
continua la Wiliams, «se poi è così facile divorziare?
Quello che dovrebbe riconoscere la legge è l’im-
portanza e il significato del matrimonio». Non è cer-
to una novità che il divorzio sia diventato sempre
più facile negli ultimi dieci anni in Gran Bretagna.

In tempi di crisi economica anche la separazione è
diventata vittima dei tagli: da tempo non è più in-
dispensabile consultare un legale per ricevere con-
sigli, indicazioni e informazioni su documenti da
produrre. Basta rivolgersi a uno dei tanti siti online
di consulenza dove regna la regola del fai da te. Tra
quelli più frequentati dalle coppie britanniche che
intendono divorziare amichevolmente c’è Divorce
Depot, un portale che si definisce «cortese, affida-
bile e veloce». 
Qui quelli che sono ormai decisi a scrivere la paro-
la fine al proprio matrimonio possono chiedere con-
sigli su come gestire la separazione, le eventuali con-
tese, gli affidi e gli assegni di mantenimento, pa-
gando appunto cifre di molto inferiori a quelle ri-
chieste da un normalissimo legale. 
Questo tipo di Web sta ottenendo particolarmente
successo da quando il premier David Cameron ha
deciso di dare una sforbiciata all’assistenza legale
fornita dallo Stato alle coppie che intendono divor-
ziare. Tagli non indifferenti di 350 milioni sterline,
quasi 500 milioni di euro, che erano destinati al-
l’assistenza giudiziaria nei casi di divorzio. 
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NIGERIA
Dodicenne si fa esplodere
Massacrate 16 persone
Abuja. Un’attentatrice suicida di
appena 12 anni si è fatta esplode-
re nel nord est della Nigeria ucci-
dendo 16 persone e ferendone
gravemente una trentina. L’atten-
tato – attribuito a Boko Haram dal-
le autorità – è avvenuto in un mer-
cato del villaggio di Wagir, nello
Stato di Yobe. L’altro ieri, altre due
ragazze minorenni avevano com-
piuto due attentati suicidi in un’al-
tra città del nord est, a Maidugu-
ri, uccidendo 32 persone. 

COSTA D’AVORIO
Baby schiavi nei campi:
liberati 48 piccoli
Yamoussoukro. Quarantotto
bambini obbligati ai lavori forzati
nei campi e nel settore commer-
ciale in Costa d’Avorio sono stati
liberati nel corso di un’operazio-
ne del polizia che ha portato al-
l’arresto di 22 persone accusate di
sfruttamento infantile. Di età com-
presa tra 5 e 16 anni, lavoravano
in condizioni che mettevano a ri-
schio la salute, senza ricevere sa-
lario.

PAKISTAN
Salite a quasi settecento
le vittime del caldo-killer
Islamabad. Continua a crescere,
in Pakistan, il numero delle vittime
del caldo record. Sono quasi 700
le persone che, da sabato, sono
morte a causa delle temperature
altissime che soffocano la provin-
cia meridionale di Sindh e la sua
città più grande, Karachi. Secon-
do il responsabile sanitario della
regione, Saeed Mangnejo, negli
ultimi 4 giorni negli ospedali pub-
blici sono morte 612 persone, a
cui vanno aggiunte le 80 decessi
registrate nelle cliniche private. 

FRANCIA

«Gli ultimi tre presidenti
spiati dagli americani»

Gli ultimi tre presidenti francesi,
insieme a diversi ministri, deputati e
diplomatici, sarebbero stati spiati
dall’agenzia per la sicurezza nazionale
americana (Nsa). A riferirlo è stato ieri il
quotidiano francese “Liberation”,
citando documenti catalogati come
Top Secret, diffusi da Wikileaks.
Secondo questi dati, dal 2006 al
maggio 2012 il «grande orecchio»
americano ha spiato Jacques Chirac,
Nicolas Sarkozy e l’attuale presidente
François Hollande, all’epoca appena
insediato all’Eliseo. La Nsa è già finita
nella bufera per le intercettazioni
effettate sul telefonino del cancelliere
tedesco Angela Merkel.

Ashton Carter (Epa)
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PAOLO M. ALFIERI

l capo dei servizi di intelligence del
Ruanda, il generale Karenzi Karake,
ricercato dalla Spagna per crimini

di guerra, è stato arrestato a Londra.
Karake, 54 anni, è stato fermato saba-
to scorso all’aeroporto di Heathrow.
L’alto ufficiale è accusato di avere or-
dinato una serie di massacri quando e-
ra al comando dell’intelligence milita-
re, tra il 1994 e il 1997, per rappresaglia
al genocidio ruandese del 1994. Tra le
vittime, tre cittadini spagnoli che la-
voravano per l’organizzazione Medi-
cos del Mundo. Un giudice spagnolo ha
incriminato l’ex generale nel 2008, in-
sieme ad altri 39 alto responsabili mi-
litari ruandesi.
Il ministro degli Esteri del Ruanda,
Louise Mushikiwabo, ha definito l’ar-
resto «un’offesa», mentre Willliams

Nkurunziza, l’alto commissario del
Ruanda nel Regno Unito, ha parlato di
«insulto» al Paese e «alla nostra co-
scienza collettiva». Karake, che rima-
ne in carcere e comparirà in tribunale
domani, aveva viaggiato diverse volte
in Gran Bretagna in questi ultimi anni
e non era mai stato fermato.
L’ex responsabile per l’intelligence
ruandese è considerato una figura di
spicco del partito di governo, Fronte
patriottico ruandese, e ha preso parte

alla guerra civile precedente al geno-
cidio. Secondo l’esperto Philip Goure-
vitch, intervistato dalla Bbc, «è come
se avessero arrestato il capo dell’MI6
britannico o dell’Fbi». Circa 800mila
persone vennero uccise durante il ge-
nocidio in Ruanda tra aprile e giugno
1994 per mano degli estremisti hutu. La
maggior parte delle vittime apparte-
nevano alla comunità dei tutsi o era-
no hutu moderati.
Karake è stato anche vicecomandan-
te della missione di pace Onu in Dar-
fur, Sudan, ruolo che ha lasciato nel
2009. Organizzazioni come Human Ri-
ghts Watch avevano protestato contro
la sua nomina, accusandolo di aver or-
chestrato attacchi contro i civili quan-
do le forze ruandesi erano impegnate
contro l’Uganda nella Repubblica de-
mocratica del Congo nel 2000.
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Presto in vigore la procedura
«express». Sul Web spopolano 

le consulenze «fai da te». I gruppi
cristiani: si banalizza il matrimonio

Il generale Karake avrebbe
ordinato una serie di

massacri per rappresaglia
al genocidio del 1994

Regno Unito. «Criminale di guerra»:
fermato capo degli 007 ruandesi
Era ricercato dalla Spagna. Kigali: «Un’offesa»


